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Alle ore 12, dalla Loggia Centrale della Basilica di San Pietro, il Santo Padre Francesco ha rivolto ai fedeli
presenti in piazza San Pietro e a quanti lo ascoltavano attraverso la radio, la televisione e gli altri mezzi di
comunicazione il Messaggio Pasquale di cui ha dato lettura S.E. Mons. Diego Ravelli, Maestro delle
Celebrazioni Liturgiche Pontificie.
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Pubblichiamo di seguito il Messaggio Pasquale del Santo Padre:

Messaggio del Santo Padre

Cristo e risorto, alleluia!

Fratelli e sorelle, buona Pasqua!

Oggi nella Chiesa finalmente risuona I'alleluia, riecheggia di bocca in bocca, da cuore a cuore, € il suo canto fa
piangere di gioia il popolo di Dio nel mondo intero.

Dal sepolcro vuoto di Gerusalemme giunge fino a noi I'annuncio inaudito: Gesu, il Crocifisso, «non € qui, &
risorto» (Lc 24,6). Non € nella tomba, € il vivente!

L’amore ha vinto I'odio. La luce ha vinto le tenebre. La verita ha vinto la menzogna. Il perdono ha vinto la
vendetta. Il male non & scomparso dalla nostra storia, rimarra fino alla fine, ma non ha piu il dominio, non ha piu
potere su chi accoglie la grazia di questo giorno.

Sorelle e fratelli, specialmente voi che siete nel dolore e nell’'angoscia, il vostro grido silenzioso € stato ascoltato,
le vostre lacrime sono state raccolte, nemmeno una & andata perduta! Nella passione e nella morte di Gesu, Dio
ha preso su di sé tutto il male del mondo e con la sua infinita misericordia I’ha sconfitto: ha sradicato I'orgoglio
diabolico che avvelena il cuore del’'uomo e semina ovunque violenza e corruzione. L’Agnello di Dio ha vinto! Per
questo oggi esclamiamo: «Cristo, mia speranza, & risorto!» (Sequenza pasquale).

Si, la risurrezione di Gesu ¢ il fondamento della speranza: a partire da questo avvenimento, sperare non € piu
un’illusione. No. Grazie a Cristo crocifisso e risorto, la speranza non delude! Spes non confundit! (cfr Rm 5,5). E
non € una speranza evasiva, ma impegnativa; non & alienante, ma responsabilizzante.

Quanti sperano in Dio pongono le loro fragili mani nella sua mano grande e forte, si lasciano rialzare e si
mettono in cammino: insieme con Gesu risorto diventano pellegrini di speranza, testimoni della vittoria
dellAmore, della potenza disarmata della Vita.

Cristo e risorto! In questo annuncio € racchiuso tutto il senso della nostra esistenza, che non €& fatta per la morte
ma per la vita. La Pasqua € la festa della vita! Dio ci ha creati per la vita e vuole che 'umanita risorga! Ai suoi
occhi ogni vita € preziosa! Quella del bambino nel grembo di sua madre, come quella dell’anziano o del malato,
considerati in un numero crescente di Paesi come persone da scartare.

Quanta volonta di morte vediamo ogni giorno nei tanti conflitti che interessano diverse parti del mondo! Quanta
violenza vediamo spesso anche nelle famiglie, nei confronti delle donne o dei bambini! Quanto disprezzo si
nutre a volte verso i piu deboli, gli emarginati, i migranti!

In questo giorno, vorrei che tornassimo a sperare e ad avere fiducia negli altri, anche in chi non ci € vicino o
proviene da terre lontane con usi, modi di vivere, idee, costumi diversi da quelli a noi piu familiari, poiché siamo
tutti figli di Dio!

Vorrei che tornassimo a sperare che la pace € possibile! Dal Santo Sepolcro, Chiesa della Risurrezione, dove
quest’anno la Pasqua & celebrata nello stesso giorno da cattolici e ortodossi, s’irradi la luce della pace su tutta la
Terra Santa e sul mondo intero. Sono vicino alle sofferenze dei cristiani in Palestina e in Israele, cosi come a
tutto il popolo israeliano e a tutto il popolo palestinese. Preoccupa il crescente clima di antisemitismo che si va
diffondendo in tutto il mondo. In pari tempo, il mio pensiero va alla popolazione e in modo particolare alla
comunita cristiana di Gaza, dove il terribile conflitto continua a generare morte e distruzione e a provocare una
drammatica e ignobile situazione umanitaria. Faccio appello alle parti belligeranti: cessate il fuoco, si liberino gli
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ostaggi e si presti aiuto alla gente, che ha fame e che aspira ad un futuro di pace!

Preghiamo per le comunita cristiane in Libano e in Siria che, mentre quest’ultimo Paese sperimenta un
passaggio delicato della sua storia, ambiscono alla stabilita e alla partecipazione alle sorti delle rispettive
Nazioni. Esorto tutta la Chiesa ad accompagnare con 'attenzione e con la preghiera i cristiani del’amato Medio
Oriente.

Un pensiero speciale rivolgo anche al popolo dello Yemen, che sta vivendo una delle peggiori crisi umanitarie
“prolungate” del mondo a causa della guerra, e invito tutti a trovare soluzioni attraverso un dialogo costruttivo.

Cristo Risorto effonda il dono pasquale della pace sulla martoriata Ucraina e incoraggi tutti gli attori coinvolti a
proseguire gli sforzi volti a raggiungere una pace giusta e duratura.

In questo giorno di festa pensiamo al Caucaso Meridionale e preghiamo affinché si giunga presto alla firma e
all'attuazione di un definitivo Accordo di pace tra 'Armenia e I'’Azerbaigian, che conduca alla tanto desiderata
riconciliazione nella Regione.

La luce della Pasqua ispiri propositi di concordia nei Balcani occidentali e sostenga gli attori politici
nell’adoperarsi per evitare I'acuirsi di tensioni e crisi, come pure i partner della Regione nel respingere
comportamenti pericolosi e destabilizzanti.

Cristo Risorto, nostra speranza, conceda pace e conforto alle popolazioni africane vittime di violenze e conflitti,
soprattutto nella Repubblica Democratica del Congo, in Sudan e Sud Sudan, e sostenga quanti soffrono a causa
delle tensioni nel Sahel, nel Corno d’Africa e nella Regione dei Grandi Laghi, come pure i cristiani che in molti
luoghi non possono professare liberamente la loro fede.

Nessuna pace € possibile laddove non c’¢ liberta religiosa o dove non c’¢ liberta di pensiero e di parola e il
rispetto delle opinioni altrui.

Nessuna pace & possibile senza un vero disarmo! L’esigenza che ogni popolo ha di provvedere alla propria
difesa non puo trasformarsi in una corsa generale al riarmo. La luce della Pasqua ci sprona ad abbattere le
barriere che creano divisioni e sono gravide di conseguenze politiche ed economiche. Ci sprona a prenderci
cura gli uni degli altri, ad accrescere la solidarieta reciproca, ad adoperarci per favorire lo sviluppo integrale di
ogni persona umana.

In questo tempo non manchi il nostro aiuto al popolo birmano, gia tormentato da anni di conflitto armato, che
affronta con coraggio e pazienza le conseguenze del devastante terremoto a Sagaing, causa di morte per
migliaia di persone e motivo di sofferenza per moltissimi sopravvissuti, tra cui orfani e anziani. Preghiamo per le
vittime e per i loro cari e ringraziamo di cuore tutti i generosi volontari che svolgono le attivita di soccorso.
L’annuncio del cessate-il-fuoco da parte di vari attori nel Paese & un segno di speranza per tutto il Myanmar.

Faccio appello a tutti quanti nel mondo hanno responsabilita politiche a non cedere alla logica della paura che
chiude, ma a usare le risorse a disposizione per aiutare i bisognosi, combattere la fame e favorire iniziative che
promuovano lo sviluppo. Sono queste le “armi” della pace: quelle che costruiscono il futuro, invece di seminare
morte!

Non venga mai meno il principio di umanita come cardine del nostro agire quotidiano. Davanti alla crudelta di
conflitti che coinvolgono civili inermi, attaccano scuole e ospedali € operatori umanitari, non possiamo
permetterci di dimenticare che non vengono colpiti bersagli, ma persone con un’anima e una dignita.

E in quest’anno giubilare, la Pasqua sia anche I'occasione propizia per liberare i prigionieri di guerra e quelli
politici!
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Cari fratelli e sorelle,

nella Pasqua del Signore, la morte e la vita si sono affrontate in un prodigioso duello, ma il Signore ora vive per
sempre (cfr Sequenza pasquale) e ci infonde la certezza che anche noi siamo chiamati a partecipare alla vita
che non conosce tramonto, in cui non si udranno piu fragori di armi ed echi di morte. Affidiamoci a Lui che solo
puo far nuove tutte le cose (cfr Ap 21,5)!

Buona Pasqua a tutti!

[00492-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

Le Christ est ressuscité, alléluia!
Freres et sceurs, joyeuses Paques!

Aujourd’hui, I'Alléluia résonne enfin dans I’Eglise, se répercutant de bouche en bouche, de cceur a cceur, et son
chant fait couler des larmes de joie dans le peuple de Dieu du monde entier.

Du tombeau vide de Jérusalem nous parvient 'annonce sans précédent: Jésus, le Crucifié, «n’est pas ici, il est
ressuscité» (Lc 24, 6). Il n’est pas dans le tombeau, il est vivant!

L’amour a vaincu la haine. La lumiere a vaincu les ténébres. La vérité a vaincu le mensonge. Le pardon a vaincu
la vengeance. Le mal n’a pas disparu de notre histoire, il restera jusqu’a la fin, mais il n’a plus le dessus, il n’a
plus de pouvoir sur ceux qui accueillent la grace de ce jour.

Sceurs et fréres, surtout vous qui étes dans la souffrance et I'angoisse, votre cri silencieux a été entendu, vos
larmes ont été recueillies, pas méme une seule n’a été perdue! Dans la passion et la mort de Jésus, Dieu a pris
sur lui tout le mal du monde et, dans son infinie miséricorde, il I'a vaincu: il a déraciné I'orgueil diabolique qui
empoisonne le coeur de 'lhomme et séme partout la violence et la corruption. L’Agneau de Dieu a vaincu! C’est
pourquoi aujourd’hui nous proclamons: «Le Christ, mon espérance, est ressuscité!» (Sequence pascale).

Oui, la résurrection de Jésus est le fondement de I'espérance: a partir de cet événement, espérer n’est plus une
illusion. Non. Grace au Christ crucifié et ressuscité, 'espérance ne décoit pas! Spes non confundit! (cf. Rm 5, 5).
Et ce n’est pas une espérance évasive, mais engageante; elle n’est pas aliénante, mais responsabilisante.

Ceux qui espérent en Dieu mettent leurs mains fragiles dans sa main grande et forte, se laissent relever et se
mettent en route: avec Jésus ressuscité, ils deviennent des pélerins d’espérance, des témoins de la victoire de
I’Amour, de la puissance désarmée de la Vie.

Le Christ est ressuscité! Cette annonce renferme tout le sens de notre existence, qui n’est pas faite pour la mort
mais pour la vie. Paques est la féte de la vie! Dieu nous a créés pour la vie et veut que 'humanité ressuscite! A
ses yeux, chaque vie est précieuse! Celle de I'enfant dans le ventre de sa mére, comme celle de la personne
agée ou malade, considérées dans un nombre croissant de pays comme des personnes a rejeter.

Que de volonté de mort nous voyons chaque jour dans les nombreux conflits qui touchent différentes parties du
monde! Que de violence nous voyons souvent aussi dans les familles, a I'égard des femmes ou des enfants!
Que de mépris se nourrit parfois envers les plus faibles, les marginalisés, les migrants!

En ce jour, je voudrais que nous recommencions a espérer et a avoir confiance dans les autres, méme dans
ceux qui ne sont pas proches de nous ou qui viennent de pays lointains avec des usages, des modes de vie,
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des idées et des coutumes différents de ceux qui nous sont les plus familiers, car nous sommes tous enfants de
Dieu!

Je voudrais que nous recommencions a espérer que la paix est possible! Depuis le Saint-Sépulcre, I'église de la
Résurrection, ou cette année Paques est célébrée le méme jour par les catholiques et les orthodoxes, que la
lumiére de la paix rayonne sur toute la Terre Sainte et sur le monde entier. Je suis proche des souffrances des
chrétiens de Palestine et d’'Israél, ainsi que de tout le peuple israélien et de tout le peuple palestinien. Le climat
d’antisémitisme croissant qui se répand dans le monde entier est préoccupant. En méme temps, mes pensées
vont a la population et en particulier a la communauté chrétienne de Gaza, ou le terrible conflit continue de
semer la mort et la destruction et de provoquer une situation humanitaire dramatique et ignoble. J'appelle les
belligérants: cessez le feu, que les otages soient libérés et que I'aide précieuse soit apportée a la population
affamée qui aspire a un avenir de paix!

Prions pour les communautés chrétiennes du Liban et de Syrie qui aspirent a la stabilité et a participer au destin
de chaque nation, alors que ce dernier pays traverse une période délicate de son histoire. J'exhorte I'Eglise tout
entiere a accompagner les chrétiens du Moyen-Orient bien-aimé par I'attention et la priére.

J'adresse également une pensée particuliére au peuple du Yémen, qui connait I'une des pires crises
humanitaires “prolongées” au monde, en raison de la guerre, et jappelle tout le monde a trouver des solutions
par le biais d’un dialogue constructif.

Que le Christ Ressuscité répande le don pascal de la paix sur 'Ukraine meurtrie et encourage tous les acteurs a
poursuivre les efforts pour parvenir a une paix juste et durable.

En ce jour de féte, pensons au Caucase du Sud et prions pour que soit rapidement signé et mis en ceuvre un
Accord de paix définitif entre I’Arménie et I'’Azerbaidjan, conduisant a la réconciliation tant désirée dans la
région.

Que la lumiere de Paques inspire des propositions de concorde dans les Balkans occidentaux et aide les
acteurs politiques a ceuvrer pour éviter la montée des tensions et des crises, ainsi que les acteurs de la région a
rejeter les comportements dangereux et déstabilisants.

Que le Christ Ressuscité, notre espérance, accorde la paix et le réconfort aux populations africaines victimes de
violences et de conflits, en particulier en République Démocratique du Congo, au Soudan et au Soudan du Sud,
et qu’il soutienne ceux qui souffrent des tensions au Sahel, dans la Corne de I'Afrique et dans la région des
Grands Lacs, sans oublier les chrétiens qui, en de nombreux endroits, ne peuvent pas professer librement leur
foi.

Aucune paix n’est possible la ou il n'y a pas de liberté religieuse ni de liberté de pensée et d’expression, ni de
respect des opinions d’autrui.

Aucune paix n’est possible sans véritable désarmement! Le besoin de chaque peuple de pourvoir a sa propre
défense ne peut se transformer en une course générale au réarmement. Que la lumiére de la Paques nous
pousse a abattre les barriéres qui créent des divisions et qui sont lourdes de conséquences politiques et
économiques. Qu’elle nous pousse a prendre soin les uns des autres, a accroitre notre solidarité mutuelle, a
ceuvrer pour favoriser le développement intégral de toute personne humaine.

Ces jours, aidons le peuple birman, tourmenté depuis des années par un conflit armé, et qui affronte avec
courage et patience les conséquences du tremblement de terre dévastateur a Sagaing ayant causé la mort de
milliers de personnes et provoqué la souffrance de nombreux survivants, parmi lesquels des orphelins et des
personnes agées. Nous prions pour les victimes et leurs proches et remercions de tout coeur tous les généreux
bénévoles qui participent aux opérations de secours. L’'annonce d'un cessez-le-feu par divers acteurs du pays
est un signe d’espérance pour tout le Myanmar.



Bollettino N. 0266 - 20.04.2025 6

J’appelle tous ceux qui, dans le monde, ont des responsabilités politiques, a ne pas céder a la logique de la peur
qui enferme, mais a utiliser les ressources disponibles pour aider les personnes dans le besoin, lutter contre la
faim et favoriser des initiatives qui promeuvent le développement. Ce sont la les “armes” de la paix: celles qui
construisent I'avenir, au lieu de semer la mort!

Que le principe d’humanité ne soit jamais abandonné, car il est la clé de volte de notre action quotidienne. Face
a la cruauté des conflits qui impliquent des civils sans défense, qui s’en prennent aux écoles et aux hopitaux
ainsi qu’'aux agents humanitaires, nous ne pouvons pas nous permettre d’oublier que ce ne sont pas des cibles
qui sont touchées, mais des personnes avec une ame et une dignité.

Et en cette année jubilaire, que Paques soit aussi I'occasion de libérer les prisonniers de guerre et les
prisonniers politiques!

Chers fréres et sceurs,

dans la Paques du Seigneur, la mort et la vie se sont affrontées dans un duel prodigieux, mais le Seigneur vit
désormais pour toujours (cf. Séquence pascale) et nous donne la certitude que nous sommes nous aussi
appelés a participer a la vie qui ne connait pas de déclin, dans laquelle on n’entendra plus le fracas des armes
ni les échos de la mort. Confions-nous a Lui qui seul peut faire toutes choses nouvelles (cf. Ap 21, 5)!

Joyeuses Paques a tous!

[00492-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Christ is risen, alleluia!
Dear brothers and sisters, Happy Easter!

Today at last, the singing of the “alleluia” is heard once more in the Church, passing from mouth to mouth, from
heart to heart, and this makes the people of God throughout the world shed tears of joy.

From the empty tomb in Jerusalem, we hear unexpected good news: Jesus, who was crucified, “is not here, he
has risen” (Lk 24:5). Jesus is not in the tomb, he is alive!

Love has triumphed over hatred, light over darkness and truth over falsehood. Forgiveness has triumphed over
revenge. Evil has not disappeared from history; it will remain until the end, but it no longer has the upper hand; it
no longer has power over those who accept the grace of this day.

Sisters and brothers, especially those of you experiencing pain and sorrow, your silent cry has been heard and
your tears have been counted; not one of them has been lost! In the passion and death of Jesus, God has taken
upon himself all the evil in this world and in his infinite mercy has defeated it. He has uprooted the diabolical
pride that poisons the human heart and wreaks violence and corruption on every side. The Lamb of God is
victorious! That is why, today, we can joyfully cry out: “Christ, my hope, has risen!” (Easter Sequence).

The resurrection of Jesus is indeed the basis of our hope. For in the light of this event, hope is no longer an
illusion. Thanks to Christ — crucified and risen from the dead — hope does not disappoint! Spes non confundit!
(cf. Rom 5:5). That hope is not an evasion, but a challenge; it does not delude, but empowers us.

All those who put their hope in God place their feeble hands in his strong and mighty hand; they let themselves
be raised up and set out on a journey. Together with the risen Jesus, they become pilgrims of hope, witnesses of
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the victory of love and of the disarmed power of Life.

Christ is risen! These words capture the whole meaning of our existence, for we were not made for death but for
life. Easter is the celebration of life! God created us for life and wants the human family to rise again! In his eyes,
every life is precious! The life of a child in the mother's womb, as well as the lives of the elderly and the sick,
who in more and more countries are looked upon as people to be discarded.

What a great thirst for death, for killing, we witness each day in the many conflicts raging in different parts of our
world! How much violence we see, often even within families, directed at women and children! How much
contempt is stirred up at times towards the vulnerable, the marginalized, and migrants!

On this day, | would like all of us to hope anew and to revive our trust in others, including those who are different
than ourselves, or who come from distant lands, bringing unfamiliar customs, ways of life and ideas! For all of us
are children of God!

| would like us to renew our hope that peace is possible! From the Holy Sepulchre, the Church of the
Resurrection, where this year Easter is being celebrated by Catholics and Orthodox on the same day, may the
light of peace radiate throughout the Holy Land and the entire world. | express my closeness to the sufferings of
Christians in Palestine and Israel, and to all the Israeli people and the Palestinian people. The growing climate of
anti-Semitism throughout the world is worrisome. Yet at the same time, | think of the people of Gaza, and its
Christian community in particular, where the terrible conflict continues to cause death and destruction and to
create a dramatic and deplorable humanitarian situation. | appeal to the warring parties: call a ceasefire, release
the hostages and come to the aid of a starving people that aspires to a future of peace!

Let us pray for the Christian communities in Lebanon and in Syria, presently experiencing a delicate transition in
its history. They aspire to stability and to participation in the life of their respective nations. | urge the whole
Church to keep the Christians of the beloved Middle East in its thoughts and prayers.

| also think in particular of the people of Yemen, who are experiencing one of the world’s most serious and
prolonged humanitarian crises because of war, and | invite all to find solutions through a constructive dialogue.

May the risen Christ grant Ukraine, devastated by war, his Easter gift of peace, and encourage all parties
involved to pursue efforts aimed at achieving a just and lasting peace.

On this festive day, let us remember the South Caucasus and pray that a final peace agreement between
Armenia and Azerbaijan will soon be signed and implemented, and lead to long-awaited reconciliation in the
region.

May the light of Easter inspire efforts to promote harmony in the western Balkans and sustain political leaders in
their efforts to allay tensions and crises, and, together with their partner countries in the region, to reject
dangerous and destabilizing actions.

May the risen Christ, our hope, grant peace and consolation to the African peoples who are victims of violence
and conflict, especially in the Democratic Republic of the Congo, in Sudan and South Sudan. May he sustain
those suffering from the tensions in the Sahel, the Horn of Africa and the Great Lakes region, as well as those
Christians who in many places are not able freely to profess their faith.

There can be no peace without freedom of religion, freedom of thought, freedom of expression and respect for
the views of others.

Nor is peace possible without true disarmament! The requirement that every people provide for its own defence
must not turn into a race to rearmament. The light of Easter impels us to break down the barriers that create
division and are fraught with grave political and economic consequences. It impels us to care for one another, to
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increase our mutual solidarity, and to work for the integral development of each human person.

During this time, let us not fail to assist the people of Myanmar, plagued by long years of armed conflict, who,
with courage and patience, are dealing with the aftermath of the devastating earthquake in Sagaing, which
caused the death of thousands and great suffering for the many survivors, including orphans and the elderly. We
pray for the victims and their loved ones, and we heartily thank all the generous volunteers carrying out the relief
operations. The announcement of a ceasefire by various actors in the country is a sign of hope for the whole of
Myanmar.

| appeal to all those in positions of political responsibility in our world not to yield to the logic of fear which only
leads to isolation from others, but rather to use the resources available to help the needy, to fight hunger and to
encourage initiatives that promote development. These are the “weapons” of peace: weapons that build the
future, instead of sowing seeds of death!

May the principle of humanity never fail to be the hallmark of our daily actions. In the face of the cruelty of
conflicts that involve defenceless civilians and attack schools, hospitals and humanitarian workers, we cannot
allow ourselves to forget that it is not targets that are struck, but persons, each possessed of a soul and human
dignity.

In this Jubilee year, may Easter also be a fitting occasion for the liberation of prisoners of war and political
prisoners!

Dear brothers and sisters,

In the Lord’s Paschal Mystery, death and life contended in a stupendous struggle, but the Lord now lives forever
(cf. Easter Sequence). He fills us with the certainty that we too are called to share in the life that knows no end,
when the clash of arms and the rumble of death will be heard no more. Let us entrust ourselves to him, for he
alone can make all things new (cf. Rev. 21:5)!

Happy Easter to everyone!
[00492-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Christus ist auferstanden, halleluja!

Brider und Schwestern, frohe Ostern!

Heute erklingt in der Kirche endlich das Halleluja, es hallt wider von Mund zu Mund, von Herz zu Herz, und sein
Gesang lasst das Volk Gottes in der ganzen Welt vor Freude weinen.

Vom leeren Grab in Jerusalem dringt die unerhérte Kunde bis zu uns: Jesus, der Gekreuzigte, »ist nicht hier,
sondern er ist auferstanden« (Lk 24,6). Er ist nicht im Grab, er lebt!

Die Liebe hat den Hass besiegt. Das Licht hat die Finsternis besiegt. Die Wahrheit hat die Liige besiegt. Die
Vergebung hat die Rache besiegt. Das Bose ist nicht aus unserer Geschichte verschwunden, es wird bis zum
Ende bleiben, aber es hat nicht mehr die Vorherrschaft, es hat keine Macht mehr (ber diejenigen, die das
Gnadengeschenk dieses Tages annehmen.

Schwestern und Briider, besonders ihr, die ihr leidet und verzweifelt seid, euer stiller Schrei wurde gehort, eure
Tranen wurden aufgefangen, nicht eine ist verloren gegangen! Im Leiden und Sterben Jesu hat Gott alles Bose
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der Welt auf sich genommen und es in seiner unendlichen Barmherzigkeit besiegt: Er hat den teuflischen
Hochmut vernichtet, der das Herz des Menschen vergiftet und tberall Gewalt und Verderben sat. Das Lamm
Gottes hat gesiegt! Deshalb rufen wir heute: »Er lebt, der Herr, meine Hoffnung« (Ostersequenz).

Ja, die Auferstehung Jesu ist das Fundament der Hoffnung: Von diesem Ereignis an ist die Hoffnung keine
lllusion mehr. Nein. Dank dem gekreuzigten und auferstandenen Christus triigt die Hoffnung nicht! Spes non
confundit! (vgl. R6m 5,5). Und diese Hoffnung ist kein Ausweichmandver, sie ist herausfordernd; sie holt uns
nicht aus der Wirklichkeit, sondern befahigt zur Verantwortung.

Die auf Gott hoffen, legen ihre schwachen Hande in seine grol3e und starke Hand, sie lassen sich aufrichten und
sie machen sich auf den Weg: Zusammen mit dem auferstandenen Jesus werden sie zu Pilgern der Hoffnung,
zu Zeugen des Sieges der géttlichen Liebe, der unbewaffneten Macht des Lebens.

Christus ist auferstanden! Diese Botschaft enthalt den ganzen Sinn unseres Daseins, das nicht fiir den Tod,
sondern fir das Leben bestimmt ist. Ostern ist das Fest des Lebens! Gott hat uns fiir das Leben erschaffen und
er will, dass die Menschheit aufersteht! In seinen Augen ist jedes Leben kostbar! Das der Kinder im Mutterleib
ebenso wie das der Alten oder Kranken, die in immer mehr Landern als Menschen betrachtet werden, derer
man sich entledigen kann.

Wie viel Todeswillen sehen wir jeden Tag in den vielen Konflikten in verschiedenen Teilen der Welt! Wie viel
Gewalt sehen wir oft auch in Familien, gegen Frauen oder Kinder! Wie viel Verachtung wird den Schwachsten,
den AusgestoRenen, den Migranten bisweilen entgegengebracht!

An diesem Tag wirde ich mir winschen, dass wir wieder zur Hoffnung und zum Vertrauen in unsere
Mitmenschen zurlickfinden — auch denen gegentiber, die uns nicht nahestehen oder mit fremden Sitten,
Lebensweisen, Vorstellungen und Gebrauchen aus fernen Landern kommen — denn wir alle sind Kinder Gottes!

Ich wiinschte, wir kdnnten wieder zuriickfinden zu der Hoffnung, dass Frieden mdglich ist! Vom Heiligen Grab in
der Auferstehungskirche aus, wo Katholiken und Orthodoxe dieses Jahr am selben Tag Ostern feiern, moge das
Licht des Friedens ausstrahlen tiber das gesamte Heilige Land und die ganze Welt. Den leidenden Christen in
Palastina und Israel wie dem gesamten israelischen und palastinensischen Volk bekunde ich meine Nahe. Das
wachsende Klima des Antisemitismus, das sich in der ganzen Welt ausbreitet, ist besorgniserregend.
Gleichzeitig sind meine Gedanken bei den Menschen und insbesondere bei der christlichen Gemeinde im
Gazastreifen, wo der schreckliche Konflikt weiterhin Tod und Zerstérung bringt und eine dramatische und
unwiurdige humanitare Situation verursacht. Ich appelliere an die Kriegsparteien, das Feuer einzustellen, die
Geiseln freizulassen und den Menschen zu helfen, die hungern und sich nach einer friedlichen Zukunft sehnen!

Beten wir fur die christlichen Gemeinschaften im Libanon und in Syrien. Wahrend das letztgenannte Land sich in
einer empfindlichen Ubergangsphase seiner Geschichte befindet, sehnen sich die Menschen beider Lander
nach Stabilitdt und Teilhabe am Schicksal ihrer jeweiligen Nation. Ich rufe die ganze Kirche auf, die Christen des
geliebten Nahen Ostens mit Aufmerksamkeit und im Gebet zu begleiten.

Besonders denke ich an das Volk des Jemen, das aufgrund des Krieges eine der schlimmsten ,verlangerten®
humanitaren Krisen der Welt durchlebt, und ersuche alle, durch einen konstruktiven Dialog Lésungen zu finden.

Mdége der auferstandene Christus der gepeinigten Ukraine das 6sterliche Geschenk des Friedens zuteilwerden
lassen und alle Beteiligten ermutigen, ihre Bemiihungen um einen gerechten und dauerhaften Frieden
fortzusetzen.

An diesem Festtag denken wir an den Siidkaukasus und beten fir die baldige Unterzeichnung und Umsetzung
eines endgultigen Friedensabkommens zwischen Armenien und Aserbaidschan, das zur lang ersehnten
Verséhnung in der Region fihren moge.
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Das Osterlicht mdge auf dem westlichen Balkan den Willen zur Eintracht wecken und die politischen Akteure bei
ihrem Bemihen unterstitzen, die Verscharfung von Spannungen und Krisen zu vermeiden. Es mdge auch die
Partner in der Region darin bestarken, gefahrliches und destabilisierendes Verhalten abzulehnen.

Der auferstandene Christus, der unsere Hoffnung ist, schenke den Vélkern Afrikas, die insbesondere in der
Demokratischen Republik Kongo, im Sudan und im Stidsudan Opfer von Gewalt und Konflikten sind, Frieden
und Trost und stehe denen bei, die unter den Spannungen in der Sahelzone, am Horn von Afrika und in der
Region der Grofen Seen leiden. Er starke auch die Christen, die sich vielerorts nicht frei zu ihrem Glauben
bekennen kénnen.

Es kann keinen Frieden geben, wenn es keine Religionsfreiheit oder keine Gedanken- und Redefreiheit und
keinen Respekt vor der Meinung anderer gibt.

Es kann keinen Frieden geben ohne echte Abriistung! Der Anspruch eines jeden Volkes, flr seine eigene
Verteidigung zu sorgen, darf nicht zu einem allgemeinen Wettriisten fiihren. Das Osterlicht spornt uns an, die
Schranken zu tberwinden, die Spaltungen hervorrufen und eine Vielzahl an politischen und wirtschaftlichen
Konsequenzen nach sich ziehen. Es spornt uns an, flireinander zu sorgen, die gegenseitige Solidaritat zu
starken und uns fiir eine ganzheitliche Entwicklung aller Menschen einzusetzen.

In dieser Zeit sollten wir es nicht versaumen, dem bereits von jahrelangen bewaffneten Konflikten geplagten
birmanischen Volk zu helfen, das mit Mut und Geduld die Folgen des verheerenden Erdbebens in Sagaing zu
bewaltigen sucht, das Tausende von Menschenleben gefordert und vielen Uberlebenden, unter denen sich
Waisen und altere Menschen befinden, Leid gebracht hat. Wir beten fir die Opfer und ihre Angehérigen und
danken allen groRRziigigen freiwilligen Helfern, die die Rettungsarbeiten durchfiihren, von ganzem Herzen. Die
Anklindigung eines Waffenstillstands vonseiten verschiedener Akteure im Land ist ein Zeichen der Hoffnung flr
ganz Myanmar.

Ich appelliere an alle, die in der Welt politische Verantwortung tragen, nicht der Logik der Angst nachzugeben,
die verschlossen macht, sondern die verfiigbaren Ressourcen zu nutzen, um den Bedurftigen zu helfen, den
Hunger zu bekampfen und Initiativen zu férdern, die die Entwicklung vorantreiben. Die ,Waffen“ des Friedens
sind diejenigen, die Zukunft schaffen, anstatt Tod zu saen!

Der Grundsatz der Menschlichkeit darf als Angelpunkt unseres taglichen Handelns nie verloren gehen.
Angesichts der Grausamkeit von Konflikten, bei denen wehrlose Zivilisten, Schulen, Krankenhauser und
humanitare Helfer angegriffen werden, diirfen wir nicht vergessen, dass dabei nicht einfach Ziele getroffen
werden, sondern Menschen mit einer Seele und Wirde.

Und in diesem Heiligen Jahr mag das Osterfest zudem ein passender Anlass sein, Kriegsgefangene und
politische Gefangene freizulassen!

Liebe Briider und Schwestern,

im Pascha des Herrn standen sich Tod und Leben in einem unbegreiflichen Zweikampf gegentiber, doch der
Herr lebt nun fir immer (vgl. Ostersequenz) und schenkt uns die Gewissheit, dass auch wir berufen sind, an
dem Leben teilzuhaben, das kein Ende kennt und in dem das Getdse der Waffen und das Echo des Todes
verstummen. Vertrauen wir uns dem an, der allein alles neu machen kann (vgl. Offb 21,5)!

Ich wiinsche allen ein frohes Osterfest!
[00492-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola
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Cristo ha resucitado, jaleluya!

Hermanos y hermanas, jfeliz Pascua!

Hoy en la Iglesia resuena finalmente el aleluya, se transmite de boca en boca, de corazén a corazoén, y su canto
hace llorar de alegria al pueblo de Dios en todo el mundo.

Desde el sepulcro vacio de Jerusalén llega hasta nosotros el sorprendente anuncio: Jesus, el Crucificado, «no
esta aqui, ha resucitado» (Lc 24,6). No esta en la tumba, jes el viviente!

El amor vencio al odio. La luz vencio a las tinieblas. La verdad vencio a la mentira. El perddn vencié a la
venganza. El mal no ha desaparecido de nuestra historia, permanecera hasta el final, pero ya no tiene dominio,
ya no tiene poder sobre quien acoge la gracia de este dia.

Hermanas y hermanos, especialmente ustedes que estan sufriendo el dolor y la angustia, sus gritos silenciosos
han sido escuchados, sus lagrimas han sido recogidas, jni una sola se ha perdido! En la pasién y muerte de
Jesus, Dios ha cargado sobre si todo el mal del mundo y con su infinita misericordia lo ha vencido; ha eliminado
el orgullo diabdlico que envenena el corazéon del hombre y siembra por doquier violencia y corrupcion. jEl
Cordero de Dios ha vencido! Por eso hoy exclamamos: «jCristo, mi esperanza, ha resucitado!» (Secuencia
pascual).

Si, la resurreccion de Jesus es el fundamento de la esperanza; a partir de este acontecimiento, esperar ya no
es una ilusion. No; gracias a Cristo crucificado y resucitado, la esperanza no defrauda. | Spes non confundit (cf.
Rm 5,5)!' Y no es una esperanza evasiva, sino comprometida; no es alienante, sino que nos responsabiliza.

Los que esperan en Dios ponen sus fragiles manos en su mano grande y fuerte, se dejan levantar y comienzan
a caminar; junto con Jesus resucitado se convierten en peregrinos de esperanza, testigos de la victoria del
Amor, de la potencia desarmada de la Vida.

iCristo ha resucitado! En este anuncio esta contenido todo el sentido de nuestra existencia, que no esta hecha
para la muerte sino para la vida. jLa Pascua es la fiesta de la vida! jDios nos ha creado para la vida y quiere
que la humanidad resucite! A sus ojos toda vida es preciosa, tanto la del nifio en el vientre de su madre, como
la del anciano o la del enfermo, considerados en un nimero creciente de paises como personas a descartar.

Cuanta voluntad de muerte vemos cada dia en los numerosos conflictos que afectan a diferentes partes del
mundo. Cuanta violencia percibimos a menudo también en las familias, contra las mujeres o los nifios. Cuanto
desprecio se tiene a veces hacia los mas débiles, los marginados y los migrantes.

En este dia, quisiera que volviéramos a esperar y a confiar en los demas —incluso en quien no nos es cercano
o proviene de tierras lejanas, con costumbres, estilos de vida, ideas y habitos diferentes de los que a nosotros
nos resultan mas familiares—; pues todos somos hijos de Dios.

Quisiera que volviéramos a esperar en que la paz es posible. Que desde el Santo Sepulcro —Iglesia de la
Resurreccion—, donde este afo la Pascua sera celebrada el mismo dia por los catdlicos y los ortodoxos, se
irradie la luz de la paz sobre toda Tierra Santa y sobre el mundo entero. Me siento cercano al sufrimiento de los
cristianos en Palestina y en Israel, asi como a todo el pueblo israeli y a todo el pueblo palestino. Es
preocupante el creciente clima de antisemitismo que se esta difundiendo por todo el mundo. Al mismo tiempo,
mi pensamiento se dirige a la poblacién y, de modo particular, a la comunidad cristiana de Gaza, donde el
terrible conflicto sigue llevando muerte y destruccion, y provocando una dramatica e indigna crisis humanitaria.
Apelo a las partes beligerantes: que cese el fuego, que se liberen los rehenes y se preste ayuda a la gente, que
tiene hambre y que aspira a un futuro de paz.

Recemos por las comunidades cristianas del Libano y de Siria —este ultimo pais esta afrontando un momento
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delicado de su historia—, que ansian la estabilidad y la participacion en el destino de sus respectivas naciones.
Exhorto a toda la Iglesia a acompafar con atencion y con la oracion a los cristianos del amado Oriente Medio.

Dirijo también un recuerdo especial al pueblo de Yemen, que esta viviendo una de las peores crisis
humanitarias “prolongadas” del mundo a causa de la guerra, e invito a todos a buscar soluciones por medio de
un dialogo constructivo.

Que Cristo resucitado infunda el don pascual de la paz a la martirizada Ucrania y anime a todos los actores
implicados a proseguir los esfuerzos dirigidos a alcanzar una paz justa y duradera.

En este dia de fiesta pensemos en el Caucaso Meridional y recemos para que se llegue pronto alafirmay ala
actuacion de un Acuerdo de paz definitivo entre Armenia y Azerbaiyan, que conduzca a la tan deseada
reconciliacion en la region.

Que la luz de la Pascua inspire propésitos de concordia en los Balcanes occidentales y sostenga a los actores
politicos en el esfuerzo por evitar que se agudicen las tensiones y las crisis, como también a los aliados de la
region en rechazar comportamientos peligrosos y desestabilizantes.

Que Cristo resucitado, nuestra esperanza, conceda paz y consuelo a los pueblos africanos victimas de
agresiones y conflictos, sobre todo en la Republica Democratica del Congo, en Sudan y Sudan del Sur, y
sostenga a cuantos sufren a causa de las tensiones en el Sahel, en el Cuerno de Africa y en la Regién de los
Grandes Lagos, como también a los cristianos que en muchos lugares no pueden profesar libremente su fe.

Alli donde no hay libertad religiosa o libertad de pensamiento y de palabra, ni respeto de las opiniones ajenas,
la paz no es posible.

La paz tampoco es posible sin un verdadero desarme. La exigencia que cada pueblo tiene de proveer a su
propia defensa no puede transformarse en una carrera general al rearme. La luz de la Pascua nos invita a
derribar las barreras que crean division y estan cargadas de consecuencias politicas y econdmicas. Nos invita a
hacernos cargo los unos de los otros, a acrecentar la solidaridad reciproca, a esforzarnos por favorecer el
desarrollo integral de cada persona humana.

Que en este tiempo no falte nuestra ayuda al pueblo birmano, atormentado desde hace anos por conflictos
armados, que afronta con valentia y paciencia las consecuencias del devastador terremoto en Sagaing, que ha
causado la muerte de miles de personas y es motivo de sufrimiento para muchos sobrevivientes, entre los que
se encuentran huérfanos y ancianos. Recemos por las victimas y por sus seres queridos, y agradezcamos de
corazon a todos los generosos voluntarios que estan realizando actividades de socorro. El anuncio del alto el
fuego por parte de los actores implicados en ese pais es un signo de esperanza para todo Myanmar.

Hago un llamamiento a cuantos tienen responsabilidades politicas a no ceder a la l6gica del miedo que aisla,
sino a usar los recursos disponibles para ayudar a los necesitados, combatir el hambre y promover iniciativas
que impulsen el desarrollo. Estas son las “armas” de la paz: las que construyen el futuro, en lugar de sembrar
muerte.

Que nunca se debilite el principio de humanidad como eje de nuestro actuar cotidiano. Ante la crueldad de los
conflictos que afectan a civiles desarmados, atacando escuelas, hospitales y operadores humanitarios, no
podemos permitirnos olvidar que lo que esta en la mira no es un mero objetivo, sino personas con un alma 'y
una dignidad.

Y que en este Ao jubilar, la Pascua sea también ocasion propicia para liberar a los prisioneros de guerray a
los presos politicos.

Queridos hermanos y hermanas:
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En la Pascua del Sefior, la muerte y la vida se han enfrentado en un prodigioso duelo, pero el Sefior vive para
siempre (cf. Secuencia pascual) y nos infunde la certeza de que también nosotros estamos llamados a
participar en la vida que no conoce el ocaso, donde ya no se oiran el estruendo de las armas ni los ecos de la
muerte. Encomendémonos a El, porque sélo El puede hacer nuevas todas las cosas (cf. Ap 21,5).

iFeliz Pascua a todos!
[00492-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Cristo ressuscitou, aleluia!
Irmaos e irmas, Feliz Pascoa!

Hoje ressoa finalmente na Igreja o Aleluia, que corre de boca em boca, de coragao a coragao, € o seu cantico
faz chorar de alegria, no mundo inteiro, o povo de Deus.

Do sepulcro vazio de Jerusalém chega até nés um anuncio sem precedentes: Jesus, o Crucificado, «nao esta
aqui; ressuscitou!» (Lc 24, 6). Nao esta no timulo, esta vivo!

O amor venceu o 6dio. A luz venceu as trevas. A verdade venceu a mentira. O perdao venceu a vinganga. O
mal ndo desapareceu da nossa historia e permanecera até ao fim, mas ja nao lhe pertence o dominio, ndo tem
qualquer poder sobre quem acolhe a graga deste dia.

Irmas e irmaos, especialmente vos que passais pela dor e pela angustia, o vosso grito silencioso foi ouvido, as
vossas lagrimas foram recolhidas e nem sequer uma so se perdeu! Na paixao e morte de Jesus, Deus tomou
sobre si todo o mal do mundo €, com a sua infinita misericordia, derrotou-o: erradicou o orgulho diabdlico que
envenena o coragao humano e semeia violéncia e corrupcao por toda a parte. O Cordeiro de Deus venceu! Por
isso, hoje exclamamos: «Ressuscitou Cristo, minha esperanca» (Sequéncia Pascal).

Sim, a ressurreigdo de Jesus € o fundamento da esperancga: a partir deste acontecimento, ter esperanga ja nao
€ uma ilusdo. Nao! Gragas a Cristo crucificado e ressuscitado, a esperanga nao engana! Spes non confundit!
(cf. Rm 5, 5). E nao se trata duma esperancga evasiva, mas comprometida; ndo é alienante, mas
responsabilizadora.

Quem espera em Deus coloca as suas maos frageis na mao grande e forte d’Ele, deixa-se levantar e pde-se a
caminho: juntamente com Jesus ressuscitado, torna-se peregrino de esperancga, testemunha da vitéria do Amor
e do poder desarmado da Vida.

Cristo ressuscitou! Neste anuncio encerra-se todo o sentido da nossa existéncia, que nao foi feita para a morte,
mas para a vida. A Pascoa ¢é a festa da vida! Deus criou-nos para a vida e quer que a humanidade ressurja!
Aos seus olhos, todas as vidas s&o preciosas! Tanto a da crianga no ventre da mae, como a do idoso ou a do
doente, considerados como pessoas a descartar num numero cada vez maior de paises.

Quanto desejo de morte vemos todos os dias em tantos conflitos que ocorrem em diferentes partes do mundo!
Quanta violéncia vemos com frequéncia também nas familias, dirigida contra as mulheres ou as criangas!
Quanto desprezo se sente por vezes em relagdo aos mais fracos, marginalizados e migrantes!

Neste dia, gostaria que voltassemos a ter esperanga e confianga nos outros, mesmo naqueles que nao nos sao
proximos ou que vém de terras distantes com usos, modos de vida, ideias e costumes diferentes dos que nos
sao familiares, porque somos todos filhos de Deus!
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Gostaria que voltassemos a ter esperanga de que a paz € possivel! A partir do Santo Sepulcro, Igreja da
Ressurreigao, onde este ano a Pascoa é celebrada no mesmo dia por catdlicos e ortodoxos, se irradie sobre
toda a Terra Santa e sobre o mundo inteiro a luz da paz. Sinto-me proximo dos cristdos que sofrem na
Palestina e em Israel, bem como do povo israelita e palestiniano. E preocupante o crescente clima de
antissemitismo que se esta a espalhar por todo o mundo. E, ao mesmo tempo, o meu pensamento dirige-se ao
povo, em particular, a comunidade cristd de Gaza, onde o terrivel conflito continua a gerar morte e destruigéo e
a provocar uma situagao humanitaria dramatica e ignébil. Apelo as partes beligerantes que cheguem a um
cessar-fogo, que se libertem os reféns e se preste assisténcia a populagao faminta, desejosa de um futuro de
paz!

Rezemos pelas comunidades cristas do Libano e da Siria — este ultimo pais a atravessar uma fase delicada da
sua historia —, que anseiam por estabilidade e participagao no futuro das respetivas nagdes. Exorto toda a Igreja
a acompanhar com atengao e oragao os cristdos do amado Médio Oriente.

Dirijo também um pensamento especial ao povo do Iémen, que esta a viver uma das piores crises humanitarias
“prolongadas” do mundo devido a guerra, e convido todos a encontrar solugcdes através de um dialogo
construtivo.

Que Cristo ressuscitado derrame o dom pascal da paz sobre a martirizada Ucrania e encoraje as partes
envolvidas a prosseguirem os seus esfor¢cos para alcangar uma paz justa e duradoura.

Neste dia de festa, recordemos o Sul do Caucaso e rezemos pela rapida assinatura e aplicacao de um definitivo
Acordo de paz entre a Arménia e o Azerbaijao, que leve a tdo desejada reconciliagdo na regiao.

Que a luz da Pascoa inspire propésitos de concordia nos Balcas Ocidentais e apoie os responsaveis politicos a
trabalhar para evitar uma escalada de tensdes e crises, bem como inspire os parceiros da regido a rejeitar
comportamentos perigosos e desestabilizadores.

Que Cristo ressuscitado, nossa esperanga, conceda paz e conforto aos povos africanos vitimas de violéncia e
conflitos, especialmente na Republica Democratica do Congo, no Sudao e no Sudao do Sul, e apoie todos
quantos sofrem devido as tensdes no Sahel, no Corno de Africa e na Regido dos Grandes Lagos, tal como os
cristdos que em muitos lugares nao podem professar livremente a fé.

Nao é possivel haver paz onde nao ha liberdade religiosa ou onde nao ha liberdade de pensamento nem de
expressdo, nem respeito pela opinidao dos outros.

Nao é possivel haver paz sem um verdadeiro desarmamento! A necessidade que cada povo sente de garantir a
sua propria defesa ndo pode transformar-se numa corrida generalizada ao armamento. A luz da Pascoa incita-
nos a derrubar as barreiras que criam divisdes e que acarretam consequéncias politicas e econémicas. Incita-
nos a cuidar uns dos outros, a aumentar a solidariedade mutua, a trabalhar em prol do desenvolvimento integral
de cada pessoa humana.

Neste momento, n&o falte a nossa ajuda ao povo do Myanmar que, atormentado por anos de conflito armado,
enfrenta com coragem e paciéncia as consequéncias do devastador sismo em Sagaing, causador da morte de
milhares de pessoas e de sofrimento para muitos sobreviventes, incluindo érfaos e idosos. Rezemos pelas
vitimas e pelos seus entes queridos e agradegamos de todo o coragdo a generosidade dos voluntarios que
levam a cabo as operagdes de socorro. O anuncio do cessar-fogo por parte de varios intervenientes no pais é
um sinal de esperanca para todo o Myanmar.

Apelo a todos os que, no mundo, tém responsabilidades politicas para que ndo cedam a légica do medo que
fecha, mas usem os recursos disponiveis para ajudar os necessitados, combater a fome e promover iniciativas
que favorecam o desenvolvimento. Estas sdo as “armas” da paz: aquelas que constroem o futuro, em vez de
espalhar morte!
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Que o principio da humanidade nunca deixe de ser o eixo do nosso agir quotidiano. Perante a crueldade dos
conflitos que atingem civis indefesos, atacam escolas e hospitais e agentes humanitarios, ndo podemos
esquecer que nao sao atingidos alvos, mas pessoas com alma e dignidade.

E, neste ano jubilar, que a Pascoa seja também uma ocasiao propicia para libertar os prisioneiros de guerra e
os presos politicos!

Queridos irmaos e irmas

Na Pascoa do Senhor, a morte e a vida enfrentaram-se num admiravel combate, mas agora o Senhor vive para
sempre (cf. Sequéncia Pascal) e infunde em cada um de nos a certeza de que somos igualmente chamados a
participar na vida que n&o tem fim, na qual ja ndo se ouvira o fragor das armas nem os ecos da morte.
Entreguemo-nos a Ele, o unico que pode renovar todas as coisas (cf. Ap 21, 5)!

Feliz Pascoa para todos!

[00492-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingqua polacca

Chrystus zmartwychwstat, alleluja!
Bracia i Siostry, dobrych Swiat Wielkanocnych!

Dzis, w Kosciele, rozbrzmiewa wreszcie Alleluja, niesie sie echem z ust do ust, z serca do serca, a jego Spiew
sprawia, ze na catym swiecie Lud Bozy ptacze z radosci.

Z pustego grobu w Jerozolimie dociera do nas wiadomos¢: Jezusa Ukrzyzowanego ,nhie ma tutaj,
zmartwychwstat” (por. tk 24, 6). Nie ma Go w grobie, On zyje!

Mitoé¢ zwyciezyta nienawi$é. Swiatto zwyciezyto ciemnosci. Prawda zwyciezyta fatsz. Przebaczenie zwyciezyto
zemste. Zto nie znikneto z naszej historii — pozostanie az do konca. Ale nie ma juz wiadzy, nie panuje juz, nad
tymi, ktérzy przyjmujg taske tego dnia.

Siostry i bracia, a zwtaszcza wy, ktérzy cierpicie i jestescie udreczeni, wasze ciche wotanie zostato wystuchane,
wasze fzy zostaly zebrane, ani jedna nie zagineta! W mece i $mierci Jezusa Bog wzigt na siebie cate zto sSwiata i
swoim nieskonczonym mitosierdziem je pokonat: wykorzenit diabelskg pyche, ktora zatruwa ludzkie serce i
wszedzie sieje przemoc i zepsucie. Zwyciezyt Baranek Bozy! Dlatego dzisiaj wotamy: ,Zmartwychwstat juz
Chrystus, Pan mgj i nadzieja” (Sekwencja Wielkanocna).

Tak, zmartwychwstanie Jezusa jest fundamentem nadziei: poczgwszy od tego wydarzenia nadzieja nie jest juz
ztudzeniem. Przeciwnie. Dzieki ukrzyzowanemu i zmartwychwstatemu Chrystusowi nadzieja nie zawodzi! Spes
non confundit! (por. Rz 5, 5). | nie jest to nadzieja niejasna, lecz wymagajgca; nie wyobcowuje, lecz czyni
odpowiedzialnymi.

Ci, ktérzy poktadajg nadzieje w Bogu, wktadajg swoje watte rece w Jego wielkg i mocng dion, pozwalajg sie
podnies¢ i wyruszajg w droge: razem ze zmartwychwstatym Jezusem stajg sie pielgrzymami nadziei, $wiadkami
zwyciestwa Mitosci, bezbronnej mocy Zycia.

Chrystus zmartwychwstal! W tym oredziu zawarty jest caty sens naszej egzystencji, ktora nie jest stworzona dla
Smierci, lecz dla zycia. Wielkanoc jest Swietem zycial Bdg nas stworzyt do zycia i chce, aby ludzkos¢
zmartwychwstata! W Jego oczach kazde zycie jest cenne! Zycie dziecka w tonie jego matki, podobnie jak zycie
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0s06b starszych lub chorych, uwazanych w coraz wiekszej liczbie krajow za osoby, ktérych nalezy sie pozby¢.

Jak wiele pragnienia smierci widzimy kazdego dnia w licznych konfliktach, ktére dotykajg réznych czesci Swiatal
Jak wiele przemocy widzimy czesto nawet w rodzinach, wobec kobiet czy dzieci! llez pogardy okazuje sie
niekiedy najstabszym, zepchnietym na margines, migrantom!

W tym dniu, chciatbym, abysmy powrécili do zywienia nadziei i do zaufania innym, nawet tym, ktérzy nie sg nam
bliscy lub ktérzy pochodza z odlegtych krajow, z obyczajami, stylami zycia, ideami, zwyczajami réznymi od tych
najbardziej nam znanych, poniewaz wszyscy jestesSmy dzie¢mi Bozymi!

Chciatbym, abysmy na nowo zywili nadzieje, ze pokdj jest mozliwy! Niech z Grobu Panskiego, z Kosciota
Zmartwychwstania Panskiego, gdzie w tym roku Wielkanoc jest obchodzona tego samego dnia przez katolikow i
prawostawnych, $wiatto pokoju promieniuje na catg Ziemie Swietg i na caty $wiat. Jestem blisko cierpigcych
chrzescijan w Palestynie i w Izraelu, a takze catego narodu izraelskiego i narodu palestynskiego. Niepokoi
zaostrzajacy sie klimat antysemityzmu, ktory szerzy sie na catym Swiecie. Jednoczesnie moje mysli kieruje do
mieszkancéw, a w szczegolnosci do wspolnoty chrzescijanskiej w Gazie, gdzie straszliwy konflikt nieustanie
rodzi Smier¢ i zniszczenie oraz powoduje dramatyczng i haniebng sytuacje humanitarng. Apeluje do walczacych
stron: niech nastanie zawieszenie broni, niech zaktadnicy zostang uwolnieni i udzieli sie pomocy ludziom, ktérzy
sg gtodni i dgzg do pokojowej przysztoscil

Maodimy sie za wspolnoty chrzescijanskie w Libanie i Syrii, ktére, podczas gdy ten drugi kraj przezywa delikatny
przetom w swojej historii, dgzg one do stabilnosci i uczestnictwa w losach swoich narodéw. Zachecam caty
Kosciot, aby z uwagg i modlitwg wspierat chrzescijan umitowanego Bliskiego Wschodu.

Kieruje rowniez szczegodlng mysl do mieszkancow Jemenu, ktérzy z powodu wojny doswiadczajg jednego z
najgorszych ,przedtuzajgcych sie” kryzyséow humanitarnych na swiecie, i zachecam wszystkich do znalezienia
rozwigzan poprzez konstruktywny dialog.

Niech Zmartwychwstaty Chrystus wyleje wielkanocny dar pokoju na udreczong Ukraine i pobudzi wszystkich
zaangazowanych do kontynuowania wysitkow na rzecz osiggniecia sprawiedliwego i trwatego pokoju.

W ten swiateczny dzien pomysimy o Potudniowym Kaukazie i médimy sie o rychie podpisanie i wdrozenie
ostatecznego porozumienia pokojowego miedzy Armenig a Azerbejdzanem, ktére prowadzitoby do bardzo
upragnionego pojednania w regionie.

Niech swiatto Wielkanocy wzbudzi dgzenia do zgody na Batkanach Zachodnich i wesprze odpowiedzialnych za
zycie polityczne w ich wysitkach na rzecz unikniecia eskalacji napiec i kryzysow, a takze partnerdw tego regionu
— w odrzuceniu postaw niebezpiecznych i destabilizujgcych.

Niech Zmartwychwstaty Chrystus, nasza nadzieja, obdarzy pokojem i pokrzepieniem mieszkancow Afryki,
bedacych ofiarami przemocy i konfliktéw, zwtaszcza w Demokratycznej Republice Konga, Sudanie i Sudanie
Potudniowym. Niech wspiera tych, ktérzy cierpig z powodu napie¢ w Sahelu, Rogu Afryki i regionie Wielkich
Jezior, a takze chrzescijan, ktérzy w wielu miejscach nie mogg swobodnie wyznawac swojej wiary.

Zaden pokdj nie jest mozliwy tam, gdzie nie ma wolnosci religijnej, ani tam, gdzie nie ma wolno$ci mysli i stowa
oraz szacunku dla opinii innych osab.

Zaden pokoj nie jest mozliwy bez prawdziwego rozbrojenia! Potrzeba zapewnienia przez kazdy narod swej
obrony nie moze przerodzi¢ sie w powszechny wyscig zbrojen. Niech swiatto Wielkanocy pobudza nas do
przetamywania barier, ktore tworzg podziaty i sg obarczone konsekwencjami politycznymi i ekonomicznymi.
Niech zacheca nas do troski o siebie nawzajem, do zwiekszania wzajemnej solidarnosci, do pracy na rzecz
integralnego rozwoju kazdej osoby ludzkie;.
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Niech w tym okresie nie zabraknie naszej pomocy narodowi birmanskiemu, od lat juz nekanemu konfliktem
zbrojnym, ktéry odwaznie i cierpliwie stawia czota konsekwencjom niszczycielskiego trzesienia ziemi w Sagaing,
bedacego przyczyng smierci tysiecy ludzi i cierpienia wielu ocalatych, w tym sierot i oséb starszych. Médimy sie
za ofiary i ich bliskich oraz dziekujmy serdeczne wszystkim hojnym wolontariuszom niosgcym pomoc.
Zapowiedz zawieszenia broni, przez rozne podmioty w tym kraju, jest znakiem nadziei dla catej Mjanmy.

Apeluje do wszystkich na Swiecie, ktdérzy ponoszg odpowiedzialnos¢ polityczng, aby nie ulegali logice leku, ktdra
zamyka, lecz wykorzystywali dostepne zasoby, aby pomagac potrzebujgcym, walczy¢ z gtodem i wspierac
inicjatywy promujgce rozwoj. One sg ,orezem” pokoju: te, ktére budujg przysziosé¢, zamiast sia¢ Smierc!

Niech nigdy nie zabraknie zasady humanitaryzmu jako fundamentu naszych codziennych dziatah. W obliczu
okrucienstwa konfliktow, ktére dotykajg bezbronnych cywildw, uderzajg w szkoty i szpitale oraz w pracownikow
organizacji humanitarnych, nie mozemy pozwoli¢ sobie na zapomnienie, ze celem zniszczenia nie sg obiekty,
lecz ludzie — posiadajgcy dusze i godnosc.

A w tym roku jubileuszowym, niech Wielkanoc bedzie rowniez sposobng okazjg do uwolnienia jencow
wojennych i wieznidéw politycznych!

Drodzy Bracia i Siostry!

W Pasche Chrystusa Pana smier¢ zwarta sie z zyciem w przedziwnym pojedynku — lecz Pan zyje teraz na wieki
(por. Sekwencja Wielkanocna) i zaszczepia w nas pewnos¢, ze my rowniez jesteSmy powotani do uczestnictwa
w zyciu, ktore nie zna zachodu, w ktérym nie bedzie juz stychac szczeku broni i echa smierci. Powierzmy siebie
Temu, ktory jako jedyny moze uczyni¢ wszystko nowe (por. Ap 21, 5)!

Wszystkim zycze dobrych Swigt Wielkanocnych!
[00492-PL.01] [Testo originale: Italiano]
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